
I COMMISSIONE

SEDUTA  N. 102  DEL 20 LUGLIO 2004  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame delle seguenti proposte di legge: 

PDL n. 547 (Elezione del Presidente della Regione e del Consiglio regionale”, presentata dai Consiglieri Marcenaro (Primo firmatario), Riba, Manica, Muliere, Placido, Riggio, Ronzani, Suino.  

PDL n. 554 “Proposta di legge elettorale: Un altro futuro è possibile”, presentata dai Consiglieri regionali Morioni (Primo Firmatario), Chiazzi, Contu, Papandrea, Tapparo.

PDL n. 581 “Disciplina dell’elezione del Consiglio regionale, del Presidente e del Vice Presidente della Regione, della composizione della Giunta e delle relative cause di ineleggibilità e incompatibilità”, presentata dai Consiglie Palma (Primo firmatario), Mellano

PDL n. 591 Proposta di legge al Parlamento “ Estensione del diritto di elettorato attivo e passivo ai cittadini stranieri non provenienti da Stati membri dell’Unione europea oppure apolidi”, presentata dal Consigliere Contu 

PDL n. 596 “Estensione del diritto di elettorato attivo e passivo ai cittadini stranieri non provenienti da Stati dell’Unione europea oppure apolidi” presentata dal Consigliere Contu.

PDL n. 597 “Norme per l’elezione del candidato al Consiglio regionale nella circoscrizione estero” , presentata dal Consigliere Cota,  

La I Commissione, nella seduta odierna, è chiamata ad esaminare le proposte di legge in oggetto, inerenti la materia elettorale. Infatti a seguito della modifica dell’articolo 122 della Costituzione intervenuta con la legge costituzionale 1/1999, le Regioni hanno ora la possibilità di  legiferare  sulla composizione, l’elezione, le cause di ineleggibilità e di incompatibilità, e di decadenza dei consiglieri regionali, nel quadro dei principi definiti dalla Costituzione e dalle leggi statali. Inoltre, la legge elettorale deve precedere, in base ad intese intercorse in sede di conferenza dei Presidenti dei gruppi, l’avvio in Consiglio regionale dell’esame della proposta del nuovo Statuto della Regione Piemonte, già licenziato dalla Commissione competente ed iscritto all’ordine del giorno dell’Assemblea. 

Si riporta qui di seguito, una sintesi dei principali aspetti e contenuti delle  proposte di legge in esame.

La pdl n. 547 prevede l’elezione diretta del Presidente della Regione contestualmente all’elezione del Consiglio, mediante liste concorrenti collegate obbligatoriamente al candidato presidente. La proposta prevede inoltre l’aumento del numero dei Consiglieri regionali, che da 60 passerebbero ad  80.

L’assegnazione dei seggi tra le liste avviene tramite riparto proporzionale con l’assegnazione di un premio di maggioranza , calcolato secondo le disposizioni contemplate nell’articolo 18 della suddetta proposta, alla lista del gruppo o al gruppo di liste collegate al candidato Presidente della Regione vincente. 

Viene previsto uno sbarramento al 3% dei voti validi, al di sotto del quale la lista o le liste provinciali non possono partecipare al riparto dei seggi.

L’articolo 4 invece determina, in armonia con quanto dettato dalla Costituzione agli art. 51 e 117,  il dovere della Regione di promuovere l’accesso paritario agli uomini ed alle donne alle cariche elettive.

L’esercizio del voto  viene trattato nell’articolo 12, dove si stabilisce che non è consentito esercitare il voto disgiunto pena nullità dello stesso. Infatti l’elettore può votare per un candidato Presidente e per una delle liste collegate a quest’ultimo.

La proposta è infine è corredata dagli allegati: A e B. Nel primo sono elencati il numero dei consiglieri attribuiti ad ogni circoscrizione , nel secondoè indicato il numero massimo dei candidati presentabili per ogni circoscrizione.

La pdl n. 554, all’articolo 1, disciplina le modalità  di elezione, In esso si prevede che i Consiglieri siano eletti a suffragio universale e diretto mediante liste di candidati concorrenti. Le coalizioni debbono designare un proprio candidato a Presidente ed uno a Vice Presidente della Giunta regionale, con la previsione, sulla scheda elettorale, dei designati a ricoprire tale carica.

Il sistema di assegnazione dei seggi alle liste concorrenti, disciplinato dall’articolo 4,  avviene in regime proporzionale 

mediante il riparto  nelle singole circoscrizioni e recupero dei voti residui nel collegio unico regionale. Il numero dei seggi per provincia viene stabilito in base alla popolazione residente. E’ altresì stabilito un numero minimo di seggi assegnati alle province, in misura di 2.

Il Presidente della Giunta ed il suo Vice vengono confermati dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio regionale, con votazione per appello nominale, contemporaneamente alla approvazione del programma di governo.

Infine viene previsto che in caso di inabilità, dimissioni o decesso  del Presidente, i poteri vengano assunti dal Vice Presidente fino al termine della legislatura. 

La Pdl n. 58, strutturata in due Titoli  ed articolata in quattro Capi, si ispira al modello statunitense ed è finalizzata a rendere costituzionalmente “compatibile” e politicamente praticabile un regime di governo che riconosca maggiore forza tanto alla sfera dell’esecutivo quanto a quella del legislativo.

Il Consiglio regionale è composto da 75 membri , eletti a turno unico in collegi uninominali. A tale scopo la Regione viene divisa in circoscrizioni provinciali ed i seggi vengono ripartiti tra le suddette circoscrizioni in proporzione alla popolazione, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti.

Inoltre i due terzi dei Consiglieri vengono eletti con sistema maggioritario, mentre un terzo dei seggi è attribuito su base circoscrizionale fra i candidati non eletti nei collegi uninominali.

Proprio per la sua ispirazione al sistema americano sono introdotte le figure dei Grandi elettori, che eleggono il Presidente ed il Vice presidente. Il suddetto collegio è composto da 100 membri scelti dagli elettori contemporaneamente al Consiglio regionale (art. 12).

La proposta di legge prevede inoltre, nel titolo II, la disciplina delle cause di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e dei Consiglieri regionali.

La Pdl n. 591 “ Proposta di legge al Parlamento ‘ Estensione del diritto di elettorato attivo e passivo ai cittadini stranieri non provenienti da Stati membri dell’Unione europea oppure apolidi’ ”, e la Pdl n. 596 “Estensione del diritto di elettorato attivo e passivo ai cittadini stranieri non provenienti da Stati dell’Unione europea oppure apolidi”, presentate dal Consigliere Contu,, mirano ad estendere il diritto di elettorato attivo e passivo alle elezioni regionali ed amministrative che hanno luogo nella Regione. Il diritto di voto viene esteso anche a tutti i cittadini stranieri non provenienti dall’Unione europea o apolidi regolarmente residenti nel territorio del Piemonte.

La Pdl n. 597 “Norme per l’elezione del candidato al Consiglio regionale nella circoscrizione estero” , presentata dal Consigliere Cota,  prevede l’introduzione nel Consiglio regionale del Piemonte della figura del Consigliere eletto nella Circoscrizione estero, quale rappresentante dei piemontesi nel mondo. Risulta chiaro in questo primo passaggio il parallelismo con l’introduzione a livello nazionale dei rappresentanti degli italiani all’estero nel Parlamento, avvenuto con la modifica degli articoli 48, 56 e 57 della Costituzione.

La modalità di elezione del Consigliere estero al Consiglio regionale avviene contestualmente all’elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale, mediante un sistema maggioritario a turno unico, nell’ambito di un collegio uninominale. Gli aventi diritto all’esercizio del voto sono i cittadini che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età iscritti al Registro anagrafico dei piemontesi residenti all’estero (A.P.R.E.), in possesso della cittadinanza italiana e che negli ultimi sei anni di residenza in Italia risultino essere stati residenti nella Regione Piemonte per almeno cinque anni. 

Tale diritto è inoltre esteso ai discendenti entro il terzo grado dei soggetti in possesso dei requisiti previsti all’art. 2 comma 1. 

Il Presidente prima di procedere con l’esame delle proposte di legge in oggetto, ha informato la Commissione sui passaggi di carattere procedurale in merito alla Petizione popolare per la nuova legge elettorale regionale, assegnata alla Commissione ai sensi dell’art. 109 del Regolamento interno del C.R.. Egli ha inoltre  ha informato i Commissari che è stato depositato da parte dei firmatari della Pdl n. 547 un  pacchetto di proposte emendative  al suddetto testo .

Il dibattito scaturito in Commissione si è  focalizzato su due delle sei proposte di legge, ovvero, le PDL n. 547 e 554.

I Consiglieri della maggioranza, che tra l’altro hanno preannunciato l’imminente presentazione di una loro proposta di legge sul tema, hanno sollevato i seguenti temi e proposto le seguenti modifiche al testo della PDL n. 547

· Premio di maggioranza graduato in base alla vittoria della coalizione.

· Riduzione dello sbarramento al 2,5% per le liste al di fuori della coalizione

· Preferenza unica per tutte le Circoscrizioni elettorali e non diversificata in base alla densità di popolazione.

Alcuni consiglieri della opposizione hanno invece sottolineato il loro dissenso verso il sistema elettorale concepito nella  PDL n. 547, contrapponendo a quest’ultima la PDL n. 554, che a loro avviso riequilibra, con il metodo di elezione stabilito nell’articolato, i rapporti tra il Presidente della Giunta ed il Consiglio, valorizzando il ruolo di quest’ultimo e ristabilendo la rappresentatività delle forze politiche presenti nel territorio. 

Infine hanno chiesto che la Commissione prendesse in considerazione la possibilità di avviare delle Consultazioni sui testi oggetto d’esame.  

Il Presidente del Consiglio regionale, primo firmatario della PDL n. 597,  intervenuto al dibattito, ha proposto, vista la complessità della materia, la costituzione di un Gruppo di lavoro che addivenisse alla formulazione di un testo contenente le specificità e le novità introdotte dai vari provvedimenti. 

In merito alla Proposta di legge n. 581 il primo firmatario  ha chiesto  la sospensione momentanea della sua trattazione.

Sulla stessa linea si sono espressi i firmatari e rappresentati dei Gruppi consiliari delle proposte di legge 591, 596 e 597.

Il Presidente ha ritenuto opportuno porre in votazione, visto i pareri discordanti, la richiesta di indire le consultazioni.

La richiesta è stata respinta a maggioranza. Ha proceduto pertanto con la lettura dell’articolo 1 della PDL n. 547 e dell’articolo 7 della PDL n. 554.

I due articoli trattano le modalità di elezione, il primo attiene all’elezione del  Presidente della Regione, con voto diretto e a suffragio universale e contestualmente a quest’ultimo prevede l’elezione del Consiglio regionale, mentre il secondo attribuisce al Consiglio le modalità di elezione del Presidente della Giunta e del Vice Presidente previa l’approvazione in Aula del Programma di Governo.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Art. 1 PDL n. 547 

Favorevoli: F.I., D.S., A.N., U.D.C., L.N. Piemont Padania, Centro per il Piemonte – Popolari, Rad. L. Bonino.

Contrari: Rif. Comunista, Gruppo Misto (Deorsola), Verdi, Comunisti Italiani.  

L’articolo è stato approvato a maggioranza.

Art.  7 PDL n. 554 

Favorevoli: Comunisti Italiani, Verdi, Rif. Com. 

Contrari: F.I., A.N., D.S., U.D.C., L.N. Piemont Padania

Non partecipano al Voto: Gruppo Misto Deorsola.

L’articolo è stato respinto.

Si è proceduto infine con la parziale illustrazione dell’articolo 2,  in modo particolare la discussione si è soffermata  sul numero dei componenti del Consiglio regionale. 

Il Presidente ha proposto il rinvio del dibattito alla prossima seduta della commissione, ed in considerazione della sospensione dell’esame di quattro proposte di legge, ha invitato gli uffici ad elaborare una tavola di comparazione mirata sulle PDL n. 547 e n. 554.

La commissione concorda in merito al rinvio alla prossima seduta di Commissione.  

E’ stata posta in distribuzione ai Commissari, la documentazione predisposta dagli Uffici:

· schede giuridiche delle proposte di legge

· quadri normativi di riferimento incentrati sui singoli provvedimenti.

Settore Commissione 

U.O. Affari Istituzionali


